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Per conseguire i predetti obiettivi la cartografia di piano recepisce la classificazione funzionale del-
la viabilità stradale di Bibbiena redatta nel piano strutturale, tenendo conto degli indirizzi del DLgs 
285/1992 e ssmmii art.2 e art.36. 

37.3 Modalità d’intervento 

Gli interventi di manutenzione o di modificazione dei tracciati spettano al comune o agli enti 
competenti istituzionalmente.  

37.4 Contenimento dell’impermeabilizzazione del suolo negli spazi urbani  

I nuovi spazi pubblici o privati destinati a viabilità pedonale o meccanizzata sono realizzati con 
modalità costruttive idonee a consentire l’infiltrazione o la ritenzione anche temporanea delle acque, 
salvo che tali modalità costruttive non possano essere utilizzate per comprovati motivi di sicurezza 
igienico-sanitaria e di rischi per la tutela dei beni culturali e paesaggistici.  

È vietato il convogliamento delle acque piovane in fognatura o nei corsi d’acqua, quando sia tec-
nicamente possibile il loro convogliamento in aree permeabili, senza determinare fenomeni di rista-
gno.  

37.5 Corridoi infrastrutturali  

Sono ambiti destinati ad infrastrutture per le quali non si prevede attuazione nel vigente RU. In 
tali ambiti è ammesso nuovo impegno di suolo limitatamente a manufatti finalizzati ad un uso cir-
coscritto nel tempo e destinati a soddisfare esigenze meramente temporanee e non abitative, senza 
creare un incremento della capacità insediativa, e che non abbiano il carattere della continuità. Le 
caratteristiche e la natura di detti manufatti devono consentirne una facile rimozione, non devono 
avere alcun tipo di fondazione di natura permanente, possono essere fissati al suolo mediante appo-
siti sistemi di ancoraggio, che non richiedano particolari escavazioni o splateamenti sia durante la 
posa in opera che durante la rimozione. Non devono originare nuove reti tecniche o elementi di 
servizio (es. chiusini, griglie, caditoie, …).  

37.6 Fasce minime di rispetto stradale 

Le fasce minime di rispetto stradale al di fuori dei centri abitati e salvo indicazione maggiore in 
cartografia, sono quelle definite ai sensi del DPR 495/1992 e ss.mm.ii in base alla classificazione 
stradale.  

In tali fasce non è consentita la costruzione di edifici permanenti ed è ammessa soltanto la realiz-
zazione, attraverso concessioni temporanee di attrezzature di servizio delle strade con esclusione di 
edifici di carattere ricettivo. Non è inoltre ammessa l'installazione delle attrezzature e degli impianti 
relativi alle telecomunicazioni, relativamente al tracciato e ad una fascia di 10 m. per ogni lato. Per 
gli edifici esistenti sono previste solo opere di manutenzione ordinaria e straordinaria e di ristruttu-
razione edilizia senza incrementi di volume; questi ultimi purché ammissibili in base alla classifica-
zione di valore storico-architettonico. 

In particolare per quanto riguarda il nuovo tracciato della SRT 71 in loc. Pollino e Corsalone, da 
realizzare entro l’areale dell’area soggetta ad esproprio S9 si richiama la disciplina sulla fascie di ri-
spetto, previsto dagli artt. 26, 27 e 28 c. 3 del Decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 
1992, n. 495 

 


